
D’AGOSTINO OK
BRIENZA, NON
SOLO ATTACCO
VARGAS VIVACE
MALE LAZZARI

di FI.GRI.

SIENA 5,5
BRKIC 6,5 Inoperoso per un
tempo, è decisivo su Vargas e poi
si ripete su Gamberini.

VITIELLO 6 Secondo tempo a
handicap dopo la botta di Vargas,
ma non molla sino alla fine.

ROSSETTINI 5,5 In affanno
quando gli ospiti nella ripresa
cercano di alzare il ritmo.

TERZI 6 Con le buone o con le
cattive, se la cava.

DEL GROSSO 5,5 Sale e spinge a
sinistra, poi perde efficacia.

GROSSI 5,5 La volontà c’è, ma
qualche errore di troppo.

BOLZONI 6 Cerca di sfruttare la
sua freschezza atletica con un
paio di accelerazioni.

GAZZI 5 Soffre molto nella ripresa
e perde metri preziosi.

D’AGOSTINO 6 Buone geometrie
in mezzo al campo, innesta le
azioni più pericolose (Pesoli sv).

h 6,5 IL MIGLIORE
BRIENZA

Tanta roba, sempre al posto
giusto. In avanti e in copertura: nel
finale salva su Gamberini.

CALAIÒ 6 Che sfortuna. La
traversa nel primo tempo gli nega
un gol che sarebbe stato meritato.

DESTRO 6,5 Si batte e sfiora il gol,
tiene su il Siena. Gli manca un
rigore.

LARRONDO 4 Mai in partita. Fa
infuriare il pubblico di casa,
perdendo troppi palloni.

All. SANNINO 6 Avanti così, ha il
merito di provarci, ma l’innesto di
Larrondo non paga.

FIORENTINA 5,5

h 6,5 IL MIGLIORE
BORUC

4’ di fuoco nel finale, quando mette
in angolo la punizione di D’Agostino
e poi si ripete su Calaiò.

DE SILVESTRI 5 Non è serata.
Lento, impacciato, in ritardo.

ROMULO 5,5 Troppi colpi da
funambolo, ma manca di incisività.

GAMBERINI 6 Le occasioni
migliori in avanti sono le sue.

NATALI 6 Tutto sommato, il meno
peggio là dietro.

NASTASIC 5,5 Si fa scappare
Calaiò che colpisce la traversa.
Graziato dall’arbitro per un duro
intervento sempre su di lui.

BEHRAMI 5,5 Non incide, troppo
arretrato. Discontinuo.

MONTOLIVO 5 Non è serata. Il
Siena raddoppia su di lui, che
soffre. Rischia il secondo giallo.

LAZZARI 4 Corre (poco),
prestazione grigia e anonima.

CERCI 4,5 Un’ora poco brillante e
senza acuti. Mai nel vivo.

GILARDINO 5 Poco servito, però il
«Gila» vero è ben diverso.

JOVETIC 5,5 Cerca le magie senza
grandi risultati. Occasione d’oro
sprecata nel finale.

VARGAS 6 Ripresa vivace, a
sinistra è un pericolo continuo.

All. ROSSI 5,5 Squadra più tonica
alla distanza, ma c’è ancora molto
da lavorare.

BANTI 5 Ok i 10 cartellini,
però manca un rigore e…
mezzo al Siena. Romagnoli
5; Di Liberatore 5

Rossi: «Quante cose da sistemare». Il bianconero: «Due rigori per noi»
ALESSANDRA GOZZINI
ALESSANDRO LORENZINI
SIENA

Dal giorno del suo arrivo
Delio Rossi ha specificato di
non essere molte cose, tra cui
Padre Pio, un venditore di pro-
messe, un dottore, un farmaci-
sta o più semplicemente un
meccanico. Giusto mettere le
mani avanti, per ribaltare la si-
tuazione servirebbe qualcosa
di simile al miracolo: «In effet-
ti, rispetto a quando sono su-
bentrato altrove, qui non c'è
da correggere un solo partico-
lare, ma più particolari». Ri-
mettere ogni pezzo al suo po-
sto sembra dunque impresa
che richiede più di un gran la-
voro in officina; con il nuovo
allenatore la Fiorentina non

ha ancora mai segnato in tra-
sferta, ha pochissime soluzio-
ni d’attacco e ieri chi è andato
più vicino al gol è un difensore
(Gamberini): ne esce un' anali-
si (senza) logica.

Nuovo modulo Ieri Rossi ci ha
provato con altri pezzi di ri-
cambio: dall’inizio dentro Cer-
ci per Gila («Non scelgo in ba-
se al nome, ma chi è più bril-
lante»), e dopo il k.o. di De Sil-
vestri ha provato l'ennesimo
nuovo modulo di stagione
(3-5-1-1): «Mi sembra di esse-
re un inventore più che un alle-
natore, ora sceglierò uno sche-
ma e insisterò su quello, e poi
qualcosina a gennaio faremo,
anche se non arriveranno sal-
vatori della patria». L'unica co-
sa che non cambia è l'insoddi-

sfazione del tifo, con la delu-
sione espressa in qualche coro
a fine gara. Anche se Cogni-
gni, presidente-esecutivo vio-
la, cerca di rasserenare l'am-
biente: «È un pari diverso da-
gli altri, ho visto lo spirito giu-
sto, faccio un applauso alla
squadra per l’impegno, cosi an-
dremo lontano».

Arbitro nel mirino Dall'altra par-
te non c'è grande voglia di spo-
stare l'attenzione da questa
partita, e specialmente dalle
diverse decisioni arbitrali con-
testate. Valentina Mezzaro-
ma, vice-presidente: «Qualcu-
no si è scordato di fischiarci
due rigori». Giorgio Perinetti,
responsabile dell’area tecnica:
«Più facile colpire i più deboli,
Braschi è stato un dirigente

del Siena e dico che se lo fosse
ancora oggi si lamenterebbe
fortemente. Ero preoccupato
anche dopo gli episodi di Bolo-
gna e Milano, alla fine il cerino
è rimasto in mano a noi». San-
nino, che in campo era esploso
dopo la traversa di Calaiò pren-
dendo a calci una bottiglietta
d’acqua, si ripete alla fine: «Ci
sono due rigori netti per il Sie-
na e nessuno lo dice, mi da fa-
stidio visto gli enormi sforzi
che facciamo tutti per restare
in Serie A. Oggi abbiamo dato
tutto, ho uomini straordinari e
spero che il pubblico di Siena
apprezzi davvero questo no-
stro attaccamento». Destro:
«C’era un rigore su di me, nel-
l’azione mi anche hanno tolto
la scarpa».
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Delusione viola, rabbia Sanninole Pagelle

Giuseppe Sannino (Siena) LAPRESSE

A un anno dalla scomparsa, la Direzione e la
Redazione della Gazzetta dello Sport ricordano
con affetto e riconoscenza

Enzo Bearzot
il "Vecio", commissario tecnico azzurro campione
del mondo 1982 e grande amico del nostro gior-
nale. - Milano, 21 dicembre 2011.
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